
SENATO DELLA REPUBBLICA 

Attesto che il Senato della Repubblica, 

il 27 gennaio 2015, ha approvato, con modificazioni, il seguente disegno di 

legge, già approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante 

dall’unificazione di un disegno di legge d’iniziativa popolare e dei disegni 

di legge d’iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani, Franceschini, 

Speranza e Bressa; Francesco Saverio Romano; Migliore, Vendola, 

Boccadutri, Di Salvo, Kronbichler, Piazzoni, Pilozzi, Aiello, Airaudo, 

Franco Bordo, Costantino, Duranti, Claudio Fava, Ferrara, Fratoianni, 

Giancarlo Giordano, Lacquaniti, Lavagno, Marcon, Matarrelli, Melilla, 

Nardi, Nicchi, Paglia, Palazzotto, Pannarale, Pellegrino, Piras, Placido, 

Quaranta, Ragosta, Ricciatti, Scotto, Smeriglio e Zan; Lenzi; Zampa e 

Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba, Martella, 

Giacobbe, Verini, Piccoli Nardelli, Coccia, Rampi, Quartapelle Procopio, 

Garavini, Carra, Marco Di Maio e Sberna; Giachetti, Bonaccorsi, Di 

Salvo, Gandolfi, Gentiloni Silveri, Gozi, Marzano e Realacci; Giorgia 

Meloni, Cirielli, Corsaro, La Russa, Maietta, Nastri, Rampelli, Taglialatela 

e Totaro; Rigoni, Gozi e Rubinato; Rigoni, Ginato, Ginoble, Oliverio, 

Quartapelle Procopio e Rubinato; Nicoletti, Amato, Bargero, Baruffi, 

Bazoli, Berlinghieri, Bindi, Borghi, Bruno Bossio, Carnevali, Censore, 

Cova, Del Basso De Caro, Folino, Gandolfi, Giuseppe Guerini, Kronbich-

ler, Leva, Madia, Manciulli, Miotto, Monaco, Moretti, Mosca, Narduolo, 
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Paolucci, Piccione, Piccoli Nardelli, Preziosi, Quartapelle Procopio, Rotta, 

Rubinato e Francesco Sanna; Martella, Peluffo, Nardella, Ginefra, 

Amendola, Impegno, Parrini, Quartapelle Procopio, Giachetti, Misiani, 

Gozi e Braga; Vargiu; Burtone, Albanella, Battaglia, Cani, Cardinale, 

Cova, D’Incecco, Fioroni, Ginoble, Grassi, Marrocu, Mura, Oliverio, 

Salvatore Piccolo, Giovanna Sanna e Sbrollini; Balduzzi, Bombassei, 

Capua, Catania, Causin, Antimo Cesaro, Cimmino, Dambruoso, Galgano, 

Librandi, Matarrese, Molea, Oliaro, Rabino, Sottanelli, Vargiu, Vezzali, 

Vitelli e Zanetti; Laffranco, Catanoso Genoese, Fabrizio Di Stefano, 

Saltamartini, Riccardo Gallo, Cirielli e Pastorelli; Vargiu; Toninelli, 

Agostinelli, Alberti, Artini, Baldassarre, Barbanti, Baroni, Basilio, Battelli, 

Bechis, Benedetti, Massimiliano Bernini, Paolo Bernini, Nicola Bianchi, 

Bonafede, Brescia, Brugnerotto, Businarolo, Busto, Cancelleri, Cariello, 

Carinelli, Caso, Castelli, Cecconi, Chimienti, Ciprini, Colletti, Colonnese, 

Cominardi, Corda, Cozzolino, Crippa, Currò, Da Villa, Dadone, Daga, 

Dall’Osso, D’Ambrosio, De Lorenzis, De Rosa, Del Grosso, Della Valle, 

Dell’Orco, Di Battista, Di Benedetto, Luigi Di Maio, Manlio Di Stefano, Di 

Vita, Dieni, D’Incà, D’Uva, Fantinati, Ferraresi, Fico, Fraccaro, Frusone, 

Gagnarli, Gallinella, Luigi Gallo, Silvia Giordano, Grande, Grillo, Cristian 

Iannuzzi, L’Abbate, Liuzzi, Lombardi, Lorefice, Lupo, Mannino, Mantero, 

Marzana, Micillo, Mucci, Nesci, Nuti, Parentela, Pesco, Petraroli, Pisano, 

Prodani, Rizzetto, Rizzo, Paolo Nicolò Romano, Rostellato, Ruocco, Sarti, 

Scagliusi, Segoni, Sibilia, Sorial, Spadoni, Spessotto, Tacconi, Terzoni, 

Tofalo, Tripiedi, Turco, Vacca, Simone Valente, Vallascas, Vignaroli, 

Villarosa e Zolezzi; Porta, Caruso, Fedi, La Marca, Amendola, Arlotti, 
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Bruno Bossio, Capodicasa, Castricone, Cominelli, De Micheli, D’Incecco, 

Carlo Galli, Giacobbe, Incerti, Lacquaniti, Manzi, Pastorelli, Petitti, Rampi, 

Rocchi, Rubinato, Rughetti, Sbrollini, Scalfarotto, Scuvera e Valeria Valente; 

Zaccagnini, Furnari e Labriola; Valiante, Luciano Agostini, Bossa, 

Cardinale, Del Basso De Caro, D’Incecco, D’Ottavio, Fiorio, Fioroni, 

Folino, Galperti, Gasbarra, Genovese, Ginoble, Grassi, Gullo, Misiani e 

Rostan; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni, Lattuca, Ascani, Culotta, 

Marco Di Maio, Quartapelle Procopio, Cominelli, Narduolo, Ventricelli, 

Bonomo, Lodolini, Giuditta Pini, Raciti, Orfini, Gribaudo, Porta, Coccia, 

Crimì, Basso e Garavini; Di Battista, Del Grosso, Manlio Di Stefano, 

Scagliusi, Sibilia, Spadoni, Tacconi e Grande: 

Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati  

Art. 1.

(Elezione della Camera dei deputati)

1. La presente legge, mediante le necessa-
rie modificazioni al testo unico delle leggi 
recanti norme per la elezione della Camera 
dei deputati e le altre disposizioni in diretta 
correlazione con le medesime modificazioni, 
stabilisce: 

a) le liste dei candidati sono presentate 
in 20 circoscrizioni elettorali suddivise nel-
l’insieme in 100 collegi plurinominali, fatti 
salvi i collegi uninominali nelle circoscri-

zioni Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e Tren-
tino-Alto Adige/Südtirol, per le quali sono 
previste disposizioni particolari; 

b) in ciascuna lista i candidati sono 
presentati in ordine alternato per sesso; i ca-
polista dello stesso sesso non eccedono il 60 
per cento del totale in ogni circoscrizione; 
nessuno può essere candidato in più collegi, 
neppure di altra circoscrizione, salvo i capo-
lista nel limite di dieci collegi; 

c) l’elettore può esprimere fino a due 
preferenze, per candidati di sesso diverso 
tra quelli che non sono capolista; 
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d) i seggi sono attribuiti su base nazio-
nale con il metodo dei quozienti interi e dei 
più alti resti; 

e) accedono alla ripartizione dei seggi 
le liste che ottengono, su base nazionale, al-
meno il 3 per cento dei voti validi, salvo 
quanto stabilito ai sensi della lettera a); 

f) sono attribuiti comunque 340 seggi 
alla lista che ottiene, su base nazionale, al-
meno il 40 per cento dei voti validi o, in 
mancanza, a quella che prevale in un turno 
di ballottaggio tra le due con il maggior nu-
mero di voti, esclusa ogni forma di collega-
mento tra liste o di apparentamento tra i due 
turni di votazione; 

g) sono proclamati eletti, fino a concor-
renza dei seggi che spettano a ciascuna lista 
in ogni circoscrizione, dapprima i capolista 
nei collegi, quindi i candidati che hanno ot-
tenuto il maggior numero di preferenze; 

h) i collegi elettorali sono determinati 
con decreto legislativo da emanare entro il 
termine e secondo i princìpi e i criteri diret-
tivi stabiliti dalla presente legge; 

i) la Camera dei deputati è eletta se-
condo le disposizioni della presente legge 
a decorrere dal 1º luglio 2016.

Art. 2.

(Modifiche al sistema di elezione 
della Camera dei deputati)

1. L’articolo 1 del testo unico delle leggi 
recanti norme per la elezione della Camera 
dei deputati, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e 
successive modificazioni, di seguito denomi-
nato «decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957», è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 1. – 1. La Camera dei deputati è 
eletta a suffragio universale, con voto diretto 
ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste 
di candidati concorrenti in collegi plurino-
minali. 

2. Il territorio nazionale è diviso nelle 
circoscrizioni elettorali indicate nella tabella 
A allegata al presente testo unico. Per la 
presentazione delle candidature e per l’asse-
gnazione dei seggi ai candidati, ciascuna cir-
coscrizione è ripartita in collegi plurinomi-
nali. Salvi i seggi assegnati alla circoscri-
zione Estero e fermo quanto disposto dal-
l’articolo 2, l’assegnazione dei seggi alle li-
ste nel territorio nazionale è effettuata dal-
l’Ufficio centrale nazionale, a norma degli 
articoli 77 e 83, con l’eventuale attribuzione 
di un premio di maggioranza, a seguito del 
primo turno di votazione qualora una lista 
abbia conseguito un numero di voti validi 
pari almeno al 40 per cento del totale nazio-
nale, ovvero a seguito di un turno di ballot-
taggio ai sensi dell’articolo 83».

2. All’articolo 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, e 
successive modificazioni, è aggiunto, in 
fine, il seguente comma: 

«1-bis. La circoscrizione Trentino-Alto 
Adige/Südtirol è costituita in otto collegi 
uninominali determinati ai sensi dell’articolo 
7 della legge 4 agosto 1993, n. 277. La re-
stante quota di seggi spettante alla circoscri-
zione è attribuita con il metodo del recupero 
proporzionale, secondo le norme contenute 
nel titolo VI del presente testo unico».

3. L’articolo 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 361 del 1957 è sosti-
tuito dal seguente: 

«Art. 3. – 1. L’assegnazione del numero 
dei seggi alle singole circoscrizioni, di cui 
alla tabella A allegata al presente testo 
unico, è effettuata, sulla base dei risultati 
dell’ultimo censimento generale della popo-
lazione, riportati dalla più recente pubblica-
zione ufficiale dell’Istituto nazionale di sta-
tistica, con decreto del Presidente della Re-
pubblica, su proposta del Ministro dell’in-
terno, da emanare contestualmente al de-
creto di convocazione dei comizi. 
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2. Con il medesimo decreto del Presi-
dente della Repubblica di cui al comma 1 
è determinato, per ciascuna circoscrizione, 
il numero di seggi da attribuire nei collegi 
plurinominali sulla base dei risultati dell’ul-
timo censimento generale della popolazione, 
riportati dalla più recente pubblicazione uffi-
ciale dell’Istituto nazionale di statistica. 

3. Salvo quanto disposto dall’articolo 2, i 
seggi spettanti a ciascuna circoscrizione ai 
sensi del comma 1 del presente articolo 
sono assegnati in collegi plurinominali, nei 
quali è assegnato un numero di seggi non 
inferiore a tre e non superiore a nove».

4. All’articolo 4 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, e 
successive modificazioni, il comma 2 è so-
stituito dal seguente: 

«2. Ogni elettore dispone di un voto per 
la scelta della lista, da esprimere su un’u-
nica scheda recante il contrassegno di cia-
scuna lista e il nominativo del candidato ca-
polista. Può altresì esprimere uno o due voti 
di preferenza, scrivendo il nominativo del 
candidato o dei candidati nelle apposite li-
nee orizzontali. In caso di espressione della 
seconda preferenza, a pena di nullità della 
medesima preferenza, l’elettore deve sce-
gliere un candidato di sesso diverso rispetto 
al primo».

5. All’articolo 11 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è 
aggiunto, in fine, il seguente comma: 

«Il decreto stabilisce che l’eventuale bal-
lottaggio dovrà tenersi nella seconda dome-
nica successiva a quella di convocazione 
dei comizi».

6. L’articolo 13 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 361 del 1957 è sosti-
tuito dal seguente: 

«Art. 13. – 1. Presso la Corte d’appello o 
il Tribunale nella cui giurisdizione è il co-
mune capoluogo della regione è costituito, 
entro tre giorni dalla pubblicazione del de-

creto di convocazione dei comizi, l’Ufficio 
centrale circoscrizionale, composto da tre 
magistrati, dei quali uno con funzioni di 
presidente, scelti dal Presidente della Corte 
d’appello o del Tribunale».

7. All’articolo 14, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 
n. 361 del 1957, e successive modificazioni, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo le parole: «liste di candidati» 
sono inserite le seguenti: «nei collegi pluri-
nominali»; 

b) dopo le parole: «il Ministero dell’in-
terno» sono inserite le seguenti: «il proprio 
statuto di cui all’articolo 3 del decreto-legge 
28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 
2014, n. 13, e». 

c) le parole: «le liste medesime nelle 
singole circoscrizioni» sono sostituite dalle 
seguenti: «le liste medesime nei singoli col-
legi plurinominali».

8. L’articolo 14-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è 
sostituito dal seguente: 

«Art. 14-bis. – 1. Contestualmente al de-
posito del contrassegno di cui all’articolo 
14, i partiti o i gruppi politici organizzati 
che si candidano a governare depositano il 
programma elettorale nel quale dichiarano 
il nome e cognome della persona da loro in-
dicata come capo della forza politica. Re-
stano ferme le prerogative spettanti al Presi-
dente della Repubblica previste dall’articolo 
92, secondo comma, della Costituzione. 

2. Gli adempimenti di cui al comma 1 
sono effettuati dai soggetti di cui all’articolo 
15, primo comma».

9. All’articolo 17, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 
361 del 1957, e successive modificazioni, 
le parole: «della lista dei candidati» sono 
sostituite dalle seguenti: «delle liste di can-
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didati nei collegi plurinominali della circo-
scrizione».

10. All’articolo 18-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 361 del 
1957, e successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: 

a) il primo periodo del comma 1 è so-
stituito dal seguente: «La presentazione 
delle liste di candidati per l’attribuzione 
dei seggi nei collegi plurinominali deve es-
sere sottoscritta da almeno 1.500 e da non 
più di 2.000 elettori iscritti nelle liste eletto-
rali di comuni compresi nei medesimi col-
legi o, in caso di collegi compresi in un 
unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali 
di tali collegi»; 

b) al comma 2, il secondo periodo è 
soppresso; 

c) il comma 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Ogni lista, all’atto della presenta-
zione, è composta da un candidato capolista 
e da un elenco di candidati, presentati se-
condo un ordine numerico. La lista è for-
mata da un numero di candidati pari almeno 
alla metà del numero dei seggi assegnati al 
collegio plurinominale e non superiore al 
numero dei seggi assegnati al collegio pluri-
nominale. A pena di inammissibilità, nel 
complesso delle candidature circoscrizionali 
di ciascuna lista nessuno dei due sessi può 
essere rappresentato in misura superiore al 
50 per cento, con arrotondamento all’unità 
superiore, e nella successione interna delle 
liste nei collegi plurinominali i candidati 
sono collocati in lista secondo un ordine al-
ternato di genere. A pena di inammissibilità 
della lista, nel numero complessivo dei can-
didati capolista nei collegi di ciascuna circo-
scrizione non possono esservi più del 60 per 
cento di candidati dello stesso sesso, con ar-
rotondamento all’unità più prossima»; 

d) dopo il comma 3 è aggiunto il se-
guente: 

«3-bis. Salvo quanto previsto dal comma 
3, alla lista è allegato un elenco di quattro 

candidati supplenti, due di sesso maschile 
e due di sesso femminile».

11. All’articolo 19, comma 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 361 del 
1957, e successive modificazioni, il primo 
periodo è sostituito dal seguente: «A pena 
di nullità dell’elezione nessun candidato 
può essere incluso in liste con diversi con-
trassegni nello stesso o in altro collegio plu-
rinominale e un candidato può essere in-
cluso in liste con il medesimo contrassegno, 
in una o più circoscrizioni, solo se capolista 
e fino ad un massimo di dieci collegi pluri-
nominali».

12. Al primo comma dell’articolo 20 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 361 del 1957, e successive modificazioni, 
le parole: «Le liste dei candidati» sono so-
stituite dalle seguenti: «Le liste dei candidati 
nei collegi plurinominali» e le parole: «indi-
cati nella Tabella A, allegata al presente te-
sto unico,» sono sostituite dalle seguenti: 
«del capoluogo della regione».

13. All’articolo 21, secondo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 
361 del 1957, e successive modificazioni, 
le parole: «della lista dei candidati presen-
tata» sono sostituite dalle seguenti: «delle li-
ste di candidati nei collegi plurinominali 
presentate».

14. All’articolo 22, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 361 
del 1957, e successive modificazioni, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) al numero 3), le parole da: «riduce 
al limite prescritto» fino alla fine del nu-
mero sono sostituite dalle seguenti: «riduce 
al limite prescritto le liste contenenti un nu-
mero di candidati superiore a quello stabilito 
al comma 3 dell’articolo 18-bis, cancellando 
gli ultimi nomi, e dichiara non valide le li-
ste contenenti un numero di candidati infe-
riore a quello stabilito al comma 3 dell’arti-
colo 18-bis e quelle che non presentano i re-
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quisiti di cui al terzo e al quarto periodo del 
medesimo comma»; 

b) dopo il numero 6) sono aggiunti i 
seguenti: 

«6-bis) comunica i nomi dei candidati di 
ciascuna lista all’Ufficio centrale nazionale, 
il quale verifica la sussistenza dei requisiti 
di cui all’articolo 19 e comunica eventuali 
irregolarità agli Uffici centrali circoscrizio-
nali, che procedono per le eventuali modifi-
che nel modo seguente: 

a) nel caso in cui risultino comunque 
rispettate le disposizioni di cui all’articolo 
18-bis, comma 3, inserendo in coda alle li-
ste dei candidati i candidati dello stesso 
sesso presenti nell’elenco dei candidati sup-
plenti di cui all’articolo 18-bis, comma 3- 
bis; 

b) nel caso in cui, procedendo ai sensi 
della lettera a), non risultino rispettate le di-
sposizioni di cui all’articolo 18-bis, comma 
3, inserendo nei posti rimasti vacanti nelle 
liste i candidati dello stesso sesso presenti 
nell’elenco dei candidati supplenti di cui al-
l’articolo 18-bis, comma 3-bis; 

6-ter) a seguito di eventuale rinuncia alla 
candidatura, delle verifiche di cui al pre-
sente articolo ai fini del rispetto dei criteri 
di cui all’articolo 18-bis e di ulteriori verifi-
che prescritte dalla legge, procede all’even-
tuale modifica della composizione delle liste 
dei candidati nei collegi plurinominali nel 
modo seguente: 

a) nel caso in cui risultino comunque 
rispettate le disposizioni di cui all’articolo 
18-bis, comma 3, inserendo in coda alle li-
ste dei candidati i candidati dello stesso 
sesso presenti nell’elenco dei candidati sup-
plenti di cui all’articolo 18-bis, comma 3- 
bis; 

b) nel caso in cui, procedendo ai sensi 
della lettera a), non risultino rispettate le di-
sposizioni di cui all’articolo 18-bis, comma 
3, inserendo nei posti rimasti vacanti nelle 
liste i candidati dello stesso sesso presenti 

nell’elenco dei candidati supplenti di cui al-
l’articolo 18-bis, comma 3-bis».

15. All’articolo 24 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, e 
successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) al numero 2), primo periodo, le pa-
role da: «alle coalizioni e alle liste non col-
legate» fino alla fine del periodo sono sosti-
tuite dalle seguenti: «alle liste e ai relativi 
contrassegni»; 

b) al numero 2), secondo periodo, le 
parole: «e sui manifesti» sono sostituite 
dalle seguenti: «e, unitamente ai nominativi 
dei candidati nell’ordine numerico di cui al-
l’articolo 18-bis, comma 3, sui manifesti»; 

c) al numero 4), le parole: «alla prefet-
tura capoluogo della circoscrizione» sono 
sostituite dalle seguenti: «alla prefettura del 
comune capoluogo di regione»; 

d) al numero 5), primo periodo, le pa-
role: «della prefettura capoluogo della circo-
scrizione» sono sostituite dalle seguenti: 
«della prefettura del comune capoluogo di 
regione» e le parole: «dei comuni della cir-
coscrizione» sono sostituite dalle seguenti: 
«dei comuni inclusi nei collegi plurinomi-
nali».

16. All’articolo 30, numero 4), del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 
361 del 1957, e successive modificazioni, 
le parole: «liste dei candidati della circoscri-
zione» sono sostituite dalle seguenti: «liste 
dei candidati del collegio plurinominale».

17. All’articolo 31 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, e 
successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Le schede sono di carta consistente, 
sono fornite a cura del Ministero dell’in-
terno con le caratteristiche essenziali del 
modello descritto nelle tabelle A-bis e A- 
ter allegate al presente testo unico e, se-
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condo le disposizioni di cui all’articolo 24, 
riproducono in fac simile i contrassegni di 
tutte le liste regolarmente presentate inseriti 
al centro di appositi rettangoli»; 

b) il comma 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Sulle schede l’ordine delle liste è sta-
bilito con sorteggio secondo le disposizioni 
di cui all’articolo 24. I contrassegni devono 
essere riprodotti sulle schede con il diametro 
di centimetri tre. Sulle schede sono altresì 
riportati, accanto a ciascun contrassegno di 
lista, a sinistra, il cognome e il nome del re-
lativo candidato capolista nel collegio pluri-
nominale. A destra del contrassegno sono ri-
portate due linee orizzontali per l’espres-
sione, rispettivamente, della prima e della 
seconda preferenza»; 

c) dopo il comma 2 è aggiunto il se-
guente: 

«2-bis. In caso di svolgimento del ballot-
taggio, nella scheda unica nazionale sono ri-
prodotti in due distinti rettangoli i contrasse-
gni delle liste ammesse al ballottaggio. 
L’ordine delle liste ammesse al ballottaggio 
è stabilito con sorteggio da effettuare presso 
l’Ufficio centrale nazionale».

18. Il primo comma dell’articolo 48 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente: 

«Il presidente, gli scrutatori e il segretario 
del seggio votano, previa esibizione della 
tessera elettorale, nella sezione presso la 
quale esercitano il loro ufficio, anche se 
siano iscritti come elettori in altra sezione 
o in altro comune. I rappresentanti delle li-
ste votano, previa presentazione della tessera 
elettorale, nella sezione presso la quale eser-
citano le loro funzioni purché siano elettori 
del collegio plurinominale. I candidati pos-
sono votare in una qualsiasi delle sezioni 
del collegio plurinominale, dove sono pro-
posti, presentando la tessera elettorale. Vo-
tano, inoltre, nella sezione presso la quale 
esercitano il loro ufficio, anche se risultino 

iscritti come elettori in altra sezione o in 
qualsiasi altro comune del territorio nazio-
nale, gli ufficiali e gli agenti della forza 
pubblica in servizio di ordine pubblico, pre-
via presentazione della tessera elettorale».

19. All’articolo 53, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 361 
del 1957, e successive modificazioni, le pa-
role: «sezione elettorale nella cui circoscri-
zione» sono sostituite dalle seguenti: «se-
zione elettorale nel cui collegio plurinomi-
nale».

20. All’articolo 58, secondo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 361 del 1957, e successive modificazioni, 
il primo periodo è sostituito dai seguenti: 
«L’elettore, senza che sia avvicinato da al-
cuno, esprime il voto tracciando con la ma-
tita, sulla scheda, un segno, comunque ap-
posto, sul rettangolo contenente il contrasse-
gno della lista prescelta. Può anche espri-
mere uno o due voti di preferenza, scri-
vendo il nominativo del candidato prescelto, 
o quelli dei candidati prescelti, sulle appo-
site linee orizzontali».

21. Dopo l’articolo 59 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 361 del 
1957 è inserito il seguente: 

«Art. 59-bis. – 1. Se l’elettore traccia un 
segno sul nominativo del candidato capoli-
sta, senza tracciare un segno sul contrasse-
gno della lista medesima, si intende che ab-
bia votato per la lista stessa. 

2. Se l’elettore traccia un segno su una 
linea posta a destra del contrassegno, senza 
tracciare un segno sul contrassegno della li-
sta medesima, si intende che abbia votato 
per la lista stessa. 

3. Se l’elettore esprime uno o due voti di 
preferenza, senza tracciare un segno sul con-
trassegno della lista medesima, si intende 
che abbia votato anche per la lista stessa. 

4. Se l’elettore traccia un segno sul con-
trassegno di una lista e scrive il nominativo 
di uno o più candidati sulle linee orizzontali 
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poste a destra del contrassegno di altra lista 
o di altre liste, il voto è nullo. 

5. Se l’elettore traccia un segno sul con-
trassegno di una lista e sul nominativo del 
candidato capolista di altra lista, il voto è 
nullo. 

6. Ogni altro modo di espressione del 
voto, difforme dalle disposizioni di cui al-
l’articolo 58, secondo comma, e al presente 
articolo, ne determina la nullità nel caso in 
cui sia manifesta l’intenzione di annullare 
la scheda o di rendere riconoscibile il voto».

22. All’articolo 68 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, e 
successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) al comma 3, nel terzo periodo, dopo 
le parole: «a cui è stato attribuito il voto» 
sono aggiunte le seguenti: «e il cognome 
del candidato o dei candidati cui è attribuita 
la preferenza» e, nel quarto periodo, dopo le 
parole: «dei voti di ciascuna lista» sono ag-
giunte le seguenti: «e dei voti di prefe-
renza»; 

b) al comma 3-bis, primo periodo, 
dopo le parole: «i voti di lista» sono ag-
giunte le seguenti: «e i voti di preferenza».

23. All’articolo 71 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, e 
successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) al primo comma, numero 2), dopo le 
parole: «dei voti di lista» sono inserite le se-
guenti: «e dei voti di preferenza»; 

b) al secondo comma, dopo le parole: 
«per le singole liste» sono inserite le se-
guenti: «e per i singoli candidati».

24. All’articolo 77, comma 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 361 del 
1957, i numeri 1) e 2) sono sostituiti dai se-
guenti: 

«1) determina la cifra elettorale di col-
legio di ciascuna lista. Tale cifra è data 

dalla somma dei voti validi conseguiti dalla 
lista stessa nelle singole sezioni elettorali 
del collegio plurinominale; 

2) determina la cifra elettorale circo-
scrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è 
data dalla somma delle cifre elettorali di 
collegio della lista stessa; 

3) determina il totale dei voti validi 
della circoscrizione. Tale totale è dato dalla 
somma delle cifre elettorali circoscrizionali 
di tutte le liste; 

4) determina la cifra elettorale indivi-
duale di ciascun candidato nel collegio plu-
rinominale. Tale cifra è data dalla somma 
dei voti validi di preferenza a lui attribuiti 
come primo e come secondo voto di prefe-
renza nelle singole sezioni elettorali del col-
legio; 

5) per ciascun collegio plurinominale, 
determina la graduatoria dei candidati di 
ciascuna lista sulla base delle rispettive cifre 
individuali. A parità di cifre individuali, pre-
vale l’ordine di presentazione nella lista; 

6) comunica all’Ufficio centrale nazio-
nale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra 
elettorale circoscrizionale di cui al numero 
2), nonché, ai fini di cui all’articolo 83, 
comma 1, numero 3), il totale dei voti validi 
della circoscrizione di cui al numero 3)».

25. L’articolo 83 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è 
sostituito dai seguenti: 

«Art. 83. – 1. L’Ufficio centrale nazio-
nale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti 
gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi 
assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno 
o più esperti scelti dal presidente: 

1) determina la cifra elettorale nazio-
nale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla 
somma delle cifre elettorali circoscrizionali 
conseguite nelle singole circoscrizioni dalle 
liste aventi il medesimo contrassegno; 

2) individua la lista che ha ottenuto la 
maggiore cifra elettorale nazionale; 
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3) individua quindi le liste che abbiano 
conseguito sul piano nazionale almeno il 3 
per cento dei voti validi espressi e le liste 
rappresentative di minoranze linguistiche ri-
conosciute, presentate esclusivamente in una 
regione ad autonomia speciale il cui statuto 
preveda una particolare tutela di tali mino-
ranze linguistiche, che abbiano conseguito 
almeno il 20 per cento dei voti validi 
espressi nella regione medesima; 

4) procede al riparto dei seggi tra le li-
ste di cui al numero 3) in base alla cifra 
elettorale nazionale di ciascuna di esse. A 
tale fine divide il totale delle cifre elettorali 
nazionali di ciascuna lista di cui al numero 
3) per il numero dei seggi da attribuire, ot-
tenendo così il quoziente elettorale nazio-
nale. Nell’effettuare tale divisione non tiene 
conto dell’eventuale parte frazionaria del 
quoziente. Divide poi la cifra elettorale na-
zionale di ciascuna lista per tale quoziente. 
La parte intera del quoziente così ottenuto 
rappresenta il numero dei seggi da assegnare 
a ciascuna lista. I seggi che rimangono an-
cora da attribuire sono rispettivamente asse-
gnati alle liste per le quali queste ultime di-
visioni hanno dato i maggiori resti e, in 
caso di parità di resti, a quelle che hanno 
conseguito la maggiore cifra elettorale na-
zionale; a parità di quest’ultima si procede 
a sorteggio; 

5) verifica se la cifra elettorale nazio-
nale della lista con la maggiore cifra eletto-
rale nazionale, individuata ai sensi del nu-
mero 2), corrisponda ad almeno il 40 per 
cento del totale dei voti validi espressi; 

6) verifica quindi se tale lista abbia 
conseguito almeno 340 seggi; 

7) qualora la verifica di cui al numero 
6) abbia dato esito positivo, resta ferma l’at-
tribuzione dei seggi ai sensi del numero 4); 

8) procede poi alla distribuzione nelle 
singole circoscrizioni dei seggi assegnati 
alle liste di cui al numero 3). A tale fine, 
per ciascuna lista di cui al numero 3), di-
vide la cifra elettorale circoscrizionale per 
il quoziente elettorale nazionale, ottenendo 

così l’indice relativo ai seggi da attribuire 
nella circoscrizione alla lista medesima. 
Moltiplica quindi ciascuno degli indici sud-
detti per il numero dei seggi assegnati alla 
circoscrizione e divide il prodotto per la 
somma di tutti gli indici. La parte intera 
dei quozienti di attribuzione così ottenuti 
rappresenta il numero dei seggi da attribuire 
nella circoscrizione a ciascuna lista di cui al 
numero 3). I seggi che rimangono ancora da 
attribuire sono rispettivamente assegnati alle 
liste per le quali le parti decimali dei quo-
zienti di attribuzione siano maggiori e, in 
caso di parità, alle liste che abbiano conse-
guito la maggiore cifra elettorale circoscri-
zionale; a parità di quest’ultima si procede 
a sorteggio. Successivamente l’Ufficio ac-
certa se il numero dei seggi assegnati in 
tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corri-
sponda al numero dei seggi determinato ai 
sensi del numero 4). In caso negativo, pro-
cede alle seguenti operazioni, iniziando dalla 
lista che abbia il maggior numero di seggi 
eccedenti e, in caso di parità di seggi ecce-
denti da parte di più liste, da quella che ab-
bia ottenuto la maggiore cifra elettorale na-
zionale, proseguendo poi con le altre liste, 
in ordine decrescente di seggi eccedenti: 
sottrae i seggi eccedenti alla lista nelle cir-
coscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti 
con le parti decimali dei quozienti di attri-
buzione, secondo il loro ordine crescente, 
e nelle quali inoltre le liste, che non hanno 
ottenuto il numero di seggi spettanti, ab-
biano parti decimali dei quozienti non utiliz-
zate. Conseguentemente, assegna i seggi a 
tali liste. Qualora nella medesima circoscri-
zione due o più liste abbiano le parti deci-
mali dei quozienti non utilizzate, il seggio 
è attribuito alla lista con la più alta parte de-
cimale del quoziente non utilizzata o, in 
caso di parità, a quella con la maggiore ci-
fra elettorale nazionale. Nel caso in cui non 
sia possibile attribuire il seggio eccedentario 
nella medesima circoscrizione, in quanto 
non vi siano liste deficitarie con parti deci-
mali di quozienti non utilizzate, l’Ufficio 
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prosegue, per la stessa lista eccedentaria, 
nell’ordine dei decimali crescenti, ad indivi-
duare un’altra circoscrizione, fino a quando 
non sia possibile sottrarre il seggio ecceden-
tario e attribuirlo ad una lista deficitaria, 
nella medesima circoscrizione. Nel caso in 
cui non sia possibile fare riferimento alla 
medesima circoscrizione ai fini del comple-
tamento delle operazioni precedenti, fino a 
concorrenza dei seggi ancora da cedere, 
alla lista eccedentaria vengono sottratti i 
seggi nelle circoscrizioni nelle quali essa li 
ha ottenuti con le minori parti decimali del 
quoziente di attribuzione, e alla lista defici-
taria sono conseguentemente attribuiti seggi 
nelle altre circoscrizioni nelle quali abbia 
le maggiori parti decimali del quoziente di 
attribuzione non utilizzate. 

2. Qualora la verifica di cui al comma 1, 
numero 6), abbia dato esito negativo, alla li-
sta che ha ottenuto la maggiore cifra eletto-
rale nazionale viene ulteriormente attribuito 
il numero aggiuntivo di seggi necessario 
per raggiungere il totale di 340 seggi, fermo 
restando quanto stabilito al comma 6. In tale 
caso l’Ufficio assegna il numero di seggi 
così determinato alla suddetta lista. L’Uffi-
cio divide quindi la cifra elettorale nazionale 
della lista per il numero di seggi assegnato, 
ottenendo così il quoziente elettorale nazio-
nale di maggioranza. 

3. L’Ufficio procede poi a ripartire pro-
porzionalmente i restanti seggi, in numero 
pari alla differenza tra 618 e il totale dei 
seggi assegnati alla lista con la maggiore ci-
fra elettorale nazionale ai sensi del comma 
2, tra le altre liste di cui al comma 1, nu-
mero 3). A questo fine divide il totale delle 
loro cifre elettorali nazionali per tale nu-
mero, ottenendo il quoziente elettorale na-
zionale di minoranza; nell’effettuare tale di-
visione non tiene conto dell’eventuale parte 
frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra 
elettorale di ciascuna lista per tale quo-
ziente. La parte intera del quoziente così ot-
tenuto rappresenta il numero di seggi da as-

segnare a ciascuna lista. I seggi che riman-
gono ancora da attribuire sono rispettiva-
mente assegnati alle liste per le quali queste 
ultime divisioni abbiano dato i maggiori re-
sti e, in caso di parità di resti, a quelle che 
abbiano conseguito la maggiore cifra eletto-
rale nazionale; a parità di quest’ultima si 
procede a sorteggio. 

4. Ai fini della distribuzione nelle singole 
circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste 
ammesse al riparto ai sensi dei commi 2 e 
3, l’Ufficio procede ai sensi del comma 1, 
numero 8). A tale fine, in luogo del quo-
ziente elettorale nazionale, utilizza il quo-
ziente elettorale nazionale di maggioranza 
di cui al comma 2 per la lista che ha otte-
nuto il maggior numero di voti validi e il 
quoziente elettorale nazionale di minoranza 
di cui al comma 3 per le altre liste. 

5. Qualora la verifica di cui al comma 1, 
numero 5), abbia dato esito negativo, si pro-
cede ad un turno di ballottaggio fra le liste 
che abbiano ottenuto al primo turno le due 
maggiori cifre elettorali nazionali e che ab-
biano i requisiti di cui al comma 1, numero 
3). Alla lista che ha ottenuto il maggior nu-
mero di voti validi al turno di ballottaggio 
l’Ufficio assegna 340 seggi. L’Ufficio pro-
cede poi a ripartire proporzionalmente i re-
stanti seggi tra le altre liste di cui al comma 
1, numero 3), ai sensi del comma 3. L’Uffi-
cio procede quindi all’assegnazione dei 
seggi ai sensi del comma 4. 

6. I voti espressi nelle circoscrizioni 
Trentino-Alto Adige/Südtirol e Valle d’Ao-
sta/Vallée d’Aoste sono calcolati: per la de-
terminazione delle cifre elettorali nazionali 
delle liste ai fini del raggiungimento delle 
soglie di cui al comma 1, numero 3); per 
l’individuazione della lista che ha ottenuto 
la maggiore cifra elettorale nazionale ovvero 
delle liste ammesse all’eventuale ballottag-
gio; ai fini del conseguimento della percen-
tuale di cui al comma 1, numero 5). Essi 
non concorrono alla ripartizione dei seggi 
assegnati nella restante parte del territorio 
nazionale. 
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7. L’Ufficio centrale nazionale comunica 
ai singoli Uffici centrali circoscrizionali il 
numero dei seggi assegnati a ciascuna lista. 

8. Di tutte le operazioni dell’Ufficio cen-
trale nazionale viene redatto, in duplice 
esemplare, apposito verbale: un esemplare 
è rimesso alla Segreteria generale della Ca-
mera dei deputati, la quale ne rilascia rice-
vuta; un altro esemplare è depositato presso 
la cancelleria della Corte di cassazione. 

Art. 83-bis. – 1. L’Ufficio centrale circo-
scrizionale, ricevute da parte dell’Ufficio 
centrale nazionale le comunicazioni di cui 
all’articolo 83, comma 7, procede all’attri-
buzione nei singoli collegi plurinominali 
dei seggi spettanti alle liste: 

1) qualora i seggi siano stati assegnati 
alle liste con attribuzione del premio di 
maggioranza, determina ai fini della riparti-
zione il quoziente elettorale circoscrizionale 
della lista di maggioranza e il quoziente 
elettorale circoscrizionale delle liste di mi-
noranza. Per determinare ciascuno dei quo-
zienti, divide il totale delle cifre elettorali 
circoscrizionali della lista di maggioranza e 
del gruppo di liste di minoranza per il totale 
dei seggi rispettivamente loro assegnati nella 
circoscrizione e trascura la parte frazionaria 
del risultato; 

2) nel caso in cui sia stato assegnato il 
premio di maggioranza, divide, per ciascun 
collegio plurinominale, la cifra elettorale 
della lista maggioritaria per il quoziente 
elettorale di maggioranza determinato ai 
sensi del numero 1), ottenendo così l’indice 
relativo ai seggi da attribuire nel collegio 
plurinominale alla lista maggioritaria. Ana-
logamente, per le altre liste cui spettano 
seggi nella circoscrizione, divide il totale 
delle cifre elettorali di collegio per il quo-
ziente elettorale di minoranza determinato 
ai sensi del numero 1), ottenendo così l’in-
dice relativo ai seggi da attribuire nel colle-
gio al gruppo di liste di minoranza. Quindi, 
moltiplica ciascuno degli indici suddetti per 
il numero dei seggi assegnati al collegio e 

divide il prodotto per la somma di tutti gli 
indici. La parte intera dei quozienti di attri-
buzione così ottenuti rappresenta il numero 
dei seggi da attribuire nel collegio alla lista 
di maggioranza e al gruppo di liste di mino-
ranza. I seggi che rimangono ancora da at-
tribuire sono rispettivamente assegnati alla 
lista di maggioranza o al gruppo di liste di 
minoranza per i quali le parti decimali dei 
quozienti di attribuzione siano maggiori e, 
in caso di parità, alle liste che abbiano con-
seguito la maggiore cifra elettorale circoscri-
zionale; a parità di quest’ultima, si procede 
a sorteggio; 

3) successivamente l’Ufficio accerta se 
il numero dei seggi assegnati in tutti i col-
legi alla lista di maggioranza e al gruppo 
di liste di minoranza corrisponda al numero 
dei seggi complessivamente determinato dal-
l’Ufficio centrale nazionale. In caso nega-
tivo, alla lista di maggioranza o al gruppo 
di liste di minoranza che abbia seggi ecce-
denti sottrae i seggi nei collegi nei quali i 
seggi stessi sono stati ottenuti con le parti 
decimali dei quozienti di attribuzione, se-
condo il loro ordine crescente, e li assegna, 
nei medesimi collegi, alla lista di maggio-
ranza o al gruppo di liste di minoranza de-
ficitario; 

4) l’Ufficio procede quindi all’attribu-
zione nei singoli collegi dei seggi spettanti 
alle liste del gruppo di liste di minoranza. 
A tale fine, determina il quoziente di colle-
gio del gruppo di liste di minoranza divi-
dendo il totale delle cifre elettorali di colle-
gio delle liste che compongono il gruppo 
per il numero dei seggi assegnati al gruppo 
stesso nel collegio. Nell’effettuare tale divi-
sione non tiene conto dell’eventuale parte 
frazionaria del quoziente. Divide quindi la 
cifra elettorale di collegio di ciascuna lista 
del gruppo per tale quoziente di collegio. 
La parte intera del quoziente così ottenuto 
rappresenta il numero dei seggi da assegnare 
a ciascuna lista. I seggi che rimangono an-
cora da attribuire sono assegnati alle liste 
seguendo la graduatoria decrescente delle 
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parti decimali dei quozienti così ottenuti; in 
caso di parità, sono attribuiti alle liste con la 
maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a 
parità di quest’ultima, si procede a sorteg-
gio. Successivamente l’Ufficio accerta se il 
numero dei seggi assegnati in tutti i collegi 
a ciascuna lista corrisponda al numero di 
seggi ad essa attribuito nella circoscrizione 
dall’Ufficio centrale nazionale. In caso ne-
gativo, determina la lista che ha il maggior 
numero di seggi eccedentari e, a parità di 
questi, la lista che tra queste ha ottenuto il 
seggio eccedentario con la minore parte de-
cimale del quoziente; sottrae quindi il seg-
gio a tale lista nel collegio in cui è stato ot-
tenuto con la minore parte decimale dei 
quozienti di attribuzione e lo assegna alla li-
sta deficitaria che ha il maggior numero di 
seggi deficitari e, a parità di questi, alla lista 
che tra queste ha la maggiore parte decimale 
del quoziente che non ha dato luogo alla as-
segnazione di seggio; il seggio è assegnato 
alla lista deficitaria nel collegio plurinomi-
nale in cui essa ha la maggiore parte deci-
male del quoziente di attribuzione non uti-
lizzata; ripete quindi, in successione, tali 
operazioni sino alla assegnazione di tutti i 
seggi eccedentari alle liste deficitarie; 

5) qualora l’Ufficio centrale nazionale 
abbia assegnato i seggi alle liste senza attri-
buire il premio di maggioranza, l’Ufficio 
centrale circoscrizionale procede all’attribu-
zione dei seggi nei collegi plurinominali 
considerando singolarmente ciascuna lista, 
con le medesime modalità stabilite al nu-
mero 4) per l’attribuzione dei seggi alle liste 
del gruppo di liste di minoranza. 

2. Di tutte le operazioni dell’Ufficio cen-
trale circoscrizionale viene redatto, in du-
plice esemplare, apposito verbale: un esem-
plare è rimesso alla Segreteria generale della 
Camera dei deputati, la quale ne rilascia ri-
cevuta; un altro esemplare è depositato 
presso la cancelleria della Corte di cassa-
zione».

26. L’articolo 84 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è 
sostituito dal seguente: 

«Art. 84. – 1. Al termine delle operazioni 
di cui all’articolo 83-bis, l’Ufficio centrale 
circoscrizionale proclama eletti in ciascun 
collegio, nei limiti dei seggi ai quali cia-
scuna lista ha diritto, i candidati compresi 
nella lista medesima, a partire dal candidato 
capolista e successivamente in ragione del 
numero di preferenze ottenute da ciascun 
candidato, in ordine decrescente. 

2. Qualora una lista abbia esaurito il nu-
mero dei candidati presentati in un collegio 
plurinominale e non sia quindi possibile at-
tribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quel 
collegio, l’Ufficio centrale circoscrizionale 
assegna i seggi alla lista negli altri collegi 
plurinominali della stessa circoscrizione in 
cui la stessa lista abbia la maggiore parte 
decimale del quoziente non utilizzata, a par-
tire dal candidato capolista e successiva-
mente in ragione del numero di preferenze 
ottenute da ciascun candidato, in ordine de-
crescente. Qualora al termine di detta opera-
zione residuino ancora seggi da assegnare 
alla lista, questi le sono attribuiti negli altri 
collegi plurinominali della stessa circoscri-
zione in cui la stessa lista abbia la maggiore 
parte decimale del quoziente già utilizzata, a 
partire dal candidato capolista e successiva-
mente in ragione del numero di preferenze 
ottenute da ciascun candidato, in ordine de-
crescente. 

3. Qualora, al termine delle operazioni di 
cui al comma 2, residuino ancora seggi da 
assegnare alla lista, l’Ufficio centrale nazio-
nale, previa apposita comunicazione dell’Uf-
ficio centrale circoscrizionale, individua la 
circoscrizione in cui la lista abbia la mag-
giore parte decimale del quoziente non uti-
lizzata e procede a sua volta ad apposita co-
municazione all’Ufficio centrale circoscri-
zionale competente. L’Ufficio centrale circo-
scrizionale provvede all’assegnazione dei 
seggi ai sensi del comma 2. 
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4. Nell’effettuare le operazioni di cui ai 
commi 2 e 3, in caso di parità della parte 
decimale del quoziente, si procede mediante 
sorteggio. 

5. Dell’avvenuta proclamazione il presi-
dente dell’Ufficio centrale circoscrizionale 
invia attestato ai deputati proclamati e ne 
dà immediata notizia alla Segreteria gene-
rale della Camera dei deputati nonché alle 
singole prefetture-uffici territoriali del Go-
verno, che la portano a conoscenza del pub-
blico».

27. All’articolo 85, comma 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 361 del 
1957, e successive modificazioni, la parola: 
«circoscrizioni» è sostituita dalle seguenti: 
«collegi plurinominali» e la parola: «circo-
scrizione» è sostituita dalle seguenti: «colle-
gio plurinominale».

28. All’articolo 86 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, e 
successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Il seggio che rimanga vacante per 
qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attri-
buito, nell’ambito del medesimo collegio 
plurinominale, al candidato non eletto che 
abbia ottenuto il maggior numero di prefe-
renze»; 

b) il comma 3 è sostituito dai seguenti: 

«3. Nel caso in cui rimanga vacante un 
seggio dei collegi uninominali delle circo-
scrizioni Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e 
Trentino-Alto Adige/Südtirol si procede ad 
elezioni suppletive. 

3-bis. Nel caso in cui rimanga vacante un 
seggio attribuito nella circoscrizione Tren-
tino-Alto Adige/Südtirol con metodo propor-
zionale, il seggio è attribuito, nell’ambito 
della medesima circoscrizione, al candidato 
che, nella medesima lista, segue immediata-
mente l’ultimo degli eletti nell’ordine pro-
gressivo di lista».

29. La rubrica del titolo VI del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 361 del 
1957 è sostituita dalla seguente: «Disposi-
zioni speciali per le circoscrizioni Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste e Trentino-Alto 
Adige/Südtirol».

30. All’articolo 92 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo comma, dopo il numero 1) 
è inserito il seguente: 

«1-bis) i voti espressi nel collegio della 
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste sono compu-
tati dall’Ufficio centrale nazionale nella de-
terminazione della cifra elettorale nazionale 
di ciascuna lista quando questa concorre 
alla determinazione del numero di voti con-
siderato come soglia di accesso alla riparti-
zione dei seggi e alla determinazione della 
lista che ha ottenuto la maggiore cifra elet-
torale nazionale. Dei voti espressi nel colle-
gio della Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste non 
si tiene conto ai fini dell’attribuzione dei 
seggi nelle altre circoscrizioni. Il seggio at-
tribuito nel collegio della Valle d’Aosta/Val-
lée d’Aoste è computato nel numero dei 
seggi ottenuti dalla lista che ha ottenuto la 
maggiore cifra elettorale nazionale quando 
il candidato nel collegio uninominale è con-
traddistinto dal medesimo contrassegno di 
quella lista o quando tale lista è collegata 
al candidato proclamato eletto»; 

b) al primo comma, dopo il numero 2) 
è inserito il seguente: 

«2-bis) le liste di cui all’articolo 14 pre-
sentano candidati, ad esse collegati, nel col-
legio uninominale. Alla presentazione delle 
candidature nel collegio uninominale della 
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste si applicano 
le disposizioni di cui all’articolo 93-bis, 
comma 3, primo, secondo, terzo, quarto, 
quinto e sesto periodo, nonché le disposi-
zioni di cui ai commi 4 e 6 del medesimo 
articolo»; 
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c) al primo comma, il numero 4) è so-
stituito dal seguente: 

«4) la votazione ha luogo con scheda 
stampata a cura del Ministero dell’interno, 
secondo il modello stabilito dall’articolo 
93-ter, comma 1»; 

d) il secondo e il terzo comma sono so-
stituiti dal seguente: 

«L’elettore esprime un voto unico, trac-
ciando un unico segno sul contrassegno 
della lista prescelta. Il voto espresso in fa-
vore della lista o di una delle liste cui è col-
legato il candidato nel collegio uninominale 
è espresso anche in favore del candidato nel 
collegio uninominale. Il voto espresso con-
trassegnando il nominativo del candidato 
nel collegio uninominale è un voto espresso 
anche in favore della lista cui questi è col-
legato quando il candidato è collegato ad 
una sola lista. Il voto espresso contrasse-
gnando il nominativo del candidato nel col-
legio uninominale collegato a più liste è 
voto valido in favore del candidato mede-
simo ma non è attribuito ad alcuna delle li-
ste cui questi è collegato».

31. All’articolo 93 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo comma, le parole: «Ufficio 
centrale elettorale» sono sostituite dalle se-
guenti: «Ufficio centrale circoscrizionale»; 

b) dopo il primo comma è inserito il 
seguente: 

«L’Ufficio centrale circoscrizionale pro-
cede, con l’assistenza del cancelliere, alle 
seguenti operazioni: 

a) effettua lo spoglio delle schede in-
viate dalle sezioni; 

b) somma i voti ottenuti da ciascuna li-
sta e, correlativamente, i voti di ciascun 
candidato nelle singole sezioni, come risul-
tano dai verbali; 

c) determina la cifra elettorale di cia-
scun candidato nel collegio uninominale. 

Tale cifra è data dalla somma dei voti validi 
ottenuti dalla lista o dalle liste cui questi è 
collegato e dei voti attribuiti al candidato 
ai sensi dell’articolo 92, secondo comma, 
ultimo periodo. Determina la cifra elettorale 
circoscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra 
è data dalla somma dei voti validi conse-
guiti dalla stessa nelle singole sezioni eletto-
rali della circoscrizione. L’Ufficio centrale 
circoscrizionale comunica all’Ufficio cen-
trale nazionale, a mezzo di estratto del ver-
bale, il nominativo del candidato eletto, con 
indicazione della lista o delle liste alle quali 
è collegato, il totale dei voti validi conse-
guiti da ciascuna lista di cui all’articolo 14 
e il totale dei voti validi nel collegio nonché 
i seggi provvisoriamente assegnati con le 
modalità di cui all’articolo 93-quater, 
comma 6, secondo, terzo, quarto e quinto 
periodo. La scheda per il ballottaggio è la 
medesima con la quale la votazione si 
svolge sull’intero territorio nazionale»; 

c) al secondo comma, sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «, anche se non col-
legato ad una lista ammessa ai sensi dell’ar-
ticolo 83, comma 1, numero 3)».

32. Nel titolo VI del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, 
dopo l’articolo 93 sono aggiunti i seguenti: 

«Art. 93-bis. – 1. L’elezione nei collegi 
uninominali e nelle liste proporzionali della 
circoscrizione Trentino-Alto Adige/Südtirol 
è disciplinata dalle disposizioni dei prece-
denti articoli, in quanto applicabili, con le 
modificazioni e integrazioni di cui al pre-
sente titolo. I candidati concorrenti nei col-
legi uninominali sono eletti con metodo 
maggioritario; i seggi da assegnare con me-
todo proporzionale sono attribuiti con le 
modalità di cui all’articolo 93-quater, 
commi 4, 5, 6 e 7. I voti espressi nella cir-
coscrizione Trentino-Alto Adige/Südtirol 
sono computati dall’Ufficio centrale nazio-
nale nella determinazione della cifra eletto-
rale nazionale di ciascuna lista quando que-
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sta concorre alla determinazione del numero 
di voti considerato come soglia di accesso 
alla ripartizione dei seggi e alla determina-
zione della lista che ha ottenuto la maggiore 
cifra elettorale nazionale. L’Ufficio centrale 
nazionale non tiene conto della quota parte 
dei voti espressi nella circoscrizione Tren-
tino-Alto Adige/Südtirol nelle operazioni di 
calcolo effettuate per l’attribuzione dei seggi 
nelle altre circoscrizioni. I seggi attribuiti 
nella circoscrizione Trentino-Alto Adige/ 
Südtirol sono computati nel numero dei 
seggi ottenuti dalla lista che ha ottenuto la 
maggiore cifra elettorale nazionale, quando 
il candidato nel collegio uninominale è con-
traddistinto dal medesimo contrassegno di 
quella lista ovvero quando tale lista è colle-
gata in un collegio uninominale ad un can-
didato proclamato eletto. 

2. Con il decreto di cui all’articolo 3 è 
determinato il numero dei seggi spettanti 
alla regione Trentino-Alto Adige/Südtirol 
non assegnati nei collegi uninominali. 

3. La presentazione delle candidature nei 
collegi uninominali è fatta per singoli candi-
dati i quali si collegano a una o più liste di 
cui all’articolo 1, comma 2, presentate ai 
sensi del comma 7 del presente articolo, 
cui gli stessi aderiscono con l’accettazione 
della candidatura. La dichiarazione di colle-
gamento deve essere accompagnata dall’ac-
cettazione scritta del rappresentante, di cui 
all’articolo 17, incaricato di effettuare il de-
posito della lista a cui il candidato nel col-
legio uninominale si collega, attestante la 
conoscenza degli eventuali collegamenti 
con altre liste. Nella scheda elettorale il 
nome ed il cognome del candidato sono ac-
compagnati dal contrassegno presentato ai 
sensi dell’articolo 14 dalla lista cui egli è 
collegato. Nell’ipotesi di collegamento con 
più liste, il nome ed il cognome del candi-
dato sono accompagnati dal contrassegno 
di ciascuna delle liste cui egli è collegato. 
Il candidato nel collegio uninominale indica, 
nella dichiarazione di collegamento, il con-
trassegno o i contrassegni che accompa-

gnano il suo nome e il suo cognome sulla 
scheda elettorale. Qualora più liste dichia-
rino di presentare la medesima candidatura 
in uno o più collegi uninominali le stesse 
dichiarano congiuntamente i contrassegni 
che nella scheda elettorale accompagnano 
il nome ed il cognome del candidato. Nes-
sun candidato può accettare la candidatura 
in più di un collegio uninominale o in più 
di una lista circoscrizionale. La candidatura 
della stessa persona in più di un collegio 
uninominale o in più di una lista circoscri-
zionale è nulla. È nulla la candidatura in 
una lista circoscrizionale di un candidato 
presente in un collegio uninominale. 

4. Per ogni candidato nei collegi unino-
minali devono essere indicati il cognome, 
il nome, il luogo e la data di nascita, il col-
legio uninominale per il quale viene presen-
tato e il contrassegno o i contrassegni, tra 
quelli depositati presso il Ministero dell’in-
terno, con cui si intende contraddistinguerlo, 
nonché la lista o le liste alle quali il candi-
dato si collega per i fini di cui all’articolo 
93-ter, comma 2. Ciascun candidato nel col-
legio uninominale è contraddistinto dal con-
trassegno di una lista o di più liste presen-
tate per l’attribuzione dei seggi in ragione 
proporzionale. Per le donne candidate può 
essere indicato il solo cognome o può essere 
aggiunto il cognome del marito. La dichia-
razione di presentazione dei candidati nei 
collegi uninominali deve contenere l’indica-
zione dei nominativi di due delegati effettivi 
e di due supplenti. 

5. La dichiarazione di presentazione dei 
singoli candidati nei collegi uninominali 
deve essere sottoscritta da non meno di 
500 e da non più di 1.000 elettori iscritti 
nelle liste elettorali di comuni compresi 
nel collegio o, in caso di collegi compresi 
in un unico comune, iscritti nelle sezioni 
elettorali di tali collegi. In caso di sciogli-
mento della Camera dei deputati che ne an-
ticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, 
il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla 
metà. Le sottoscrizioni devono essere auten-
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ticate da uno dei soggetti di cui all’articolo 
14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e suc-
cessive modificazioni. 

6. La candidatura deve essere accettata 
con dichiarazione firmata e autenticata da 
un sindaco, da un notaio o da uno dei sog-
getti di cui all’articolo 14 della legge 21 
marzo 1990, n. 53, e successive modifica-
zioni. Per i cittadini residenti all’estero l’au-
tenticazione della firma deve essere richiesta 
ad un ufficio diplomatico o consolare. L’ac-
cettazione della candidatura deve essere ac-
compagnata da apposita dichiarazione dalla 
quale risulti che il candidato non ha accet-
tato candidature in altri collegi né in altra 
circoscrizione. 

7. I partiti o i gruppi politici organizzati, 
che intendono presentare liste circoscrizio-
nali che concorrono all’assegnazione dei 
seggi in ragione proporzionale, devono col-
legarsi ad una candidatura in uno o più col-
legi uninominali. All’atto della presenta-
zione della lista i presentatori indicano il 
contrassegno della lista, la denominazione 
del partito o del gruppo politico organizzato 
che la presenta, nonché il contrassegno ov-
vero i contrassegni delle candidature unino-
minali cui la lista è collegata. Nessuna lista 
può essere collegata a più di una candida-
tura nel medesimo collegio uninominale. 
La dichiarazione di presentazione delle liste 
circoscrizionali che concorrono all’assegna-
zione dei seggi in ragione proporzionale 
deve essere sottoscritta da almeno 2.500 e 
da non più di 3.000 elettori iscritti nelle li-
ste elettorali dei comuni compresi nella cir-
coscrizione. Ciascuna lista deve compren-
dere un numero di candidati non inferiore 
a due terzi e non superiore al numero dei 
seggi di cui al comma 2. In caso di sciogli-
mento della Camera dei deputati che ne an-
ticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, 
il numero delle sottoscrizioni della lista è ri-
dotto della metà. 

8. La presentazione delle liste circoscri-
zionali e delle candidature nei collegi unino-
minali è effettuata ai sensi dell’articolo 20 

presso la cancelleria della Corte d’appello 
di Trento. 

Art. 93-ter. – 1. Per ciascun collegio uni-
nominale, la scheda per la votazione reca in 
un riquadro il contrassegno della lista circo-
scrizionale con accanto, sulla destra, il nome 
e il cognome del rispettivo candidato nel 
collegio uninominale. I contrassegni delle li-
ste circoscrizionali e i relativi riquadri sono 
posti in successione dall’alto in basso e da 
sinistra a destra secondo l’ordine stabilito 
con il sorteggio di cui all’articolo 24. Qua-
lora più liste circoscrizionali abbiano dichia-
rato di collegarsi al medesimo candidato nel 
collegio uninominale, i rispettivi contrasse-
gni sono posti nella parte sinistra di un me-
desimo riquadro, in successione dall’alto in 
basso secondo l’ordine del citato sorteggio, 
e nella parte destra del medesimo riquadro, 
in posizione intermedia dall’alto in basso, 
sono posti il cognome e il nome del candi-
dato a queste collegato. 

2. L’elettore esprime un voto unico, trac-
ciando un unico segno sul contrassegno 
della lista circoscrizionale prescelta. Il voto 
espresso in favore della lista ovvero di una 
delle liste cui è collegato il candidato nel 
collegio uninominale è espresso anche in fa-
vore del candidato nel collegio uninominale. 
Il voto espresso contrassegnando il nomina-
tivo del candidato nel collegio uninominale 
è un voto espresso anche in favore della li-
sta cui questi è collegato, quando il candi-
dato è collegato ad una sola lista circoscri-
zionale. Il voto espresso contrassegnando il 
nominativo del candidato nel collegio unino-
minale collegato a più liste circoscrizionali è 
voto valido in favore del candidato mede-
simo ma non è attribuito ad alcuna delle li-
ste cui questi è collegato. 

3. La scheda per il ballottaggio è la me-
desima con la quale la votazione si svolge 
sull’intero territorio nazionale. 
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Art. 93-quater. – 1. L’Ufficio centrale 
circoscrizionale procede, con l’assistenza 
del cancelliere, alle seguenti operazioni: 

a) effettua lo spoglio delle schede 
eventualmente inviate dalle sezioni; 

b) somma i voti ottenuti da ciascun 
candidato nelle singole sezioni, come risul-
tano dai verbali; 

c) determina la cifra elettorale circo-
scrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è 
data dalla somma dei voti validi ottenuti, 
nelle modalità di cui all’articolo 93-ter, 
comma 2, nei collegi uninominali dai candi-
dati collegati con la lista ai sensi dell’arti-
colo 93-bis; 

d) determina la cifra individuale otte-
nuta da ciascun candidato nel collegio uni-
nominale. Tale cifra è data dalla somma 
dei voti validi ottenuti dalla lista ovvero 
dalle liste cui il candidato è collegato e 
dei voti validi a lui attribuiti ai sensi dell’ar-
ticolo 93-ter, comma 2, quando il medesimo 
voto non sia stato attribuito ad alcuna delle 
liste a lui collegate. 

2. Il presidente dell’Ufficio centrale cir-
coscrizionale, in conformità ai risultati ac-
certati, proclama eletto per ciascun collegio 
il candidato che ha ottenuto la maggiore ci-
fra elettorale individuale, anche se non col-
legato ad una lista ammessa ai sensi dell’ar-
ticolo 83, comma 1, numero 3). In caso di 
parità di voti, è proclamato eletto il candi-
dato più anziano di età. 

3. Ai fini delle determinazioni di cui al-
l’articolo 83, comma 1, numero 3), l’Ufficio 
centrale circoscrizionale comunica all’Uffi-
cio centrale nazionale, a mezzo di estratto 
del verbale, la cifra elettorale di ciascuna li-
sta circoscrizionale, il totale dei voti validi 
nella circoscrizione e, per ciascuna lista 
cui sono collegati, il numero dei candidati 
nel collegio uninominale proclamati eletti 
ai sensi del comma 2. 

4. L’attribuzione dei seggi da assegnare 
con metodo proporzionale è fatta dall’Uffi-
cio centrale circoscrizionale in conformità 

con le determinazioni assunte dall’Ufficio 
centrale nazionale ai sensi dell’articolo 83, 
comma 1, numero 7), ovvero comma 2, o 
ancora a seguito dello svolgimento del bal-
lottaggio. 

5. Per l’attribuzione dei seggi in ragione 
proporzionale, l’Ufficio centrale circoscri-
zionale determina per ciascuna delle liste 
ammesse la cifra elettorale con la quale 
essa concorre all’assegnazione di quei seggi. 
Tale cifra è data dal totale dei voti validi ad 
essa attribuiti ai sensi del comma 1, lettera 
c), detratto, per ciascun collegio uninomi-
nale in cui è stato eletto ai sensi del comma 
2 un candidato collegato alla medesima li-
sta, un numero di voti pari a quello conse-
guito dal candidato immediatamente succes-
sivo per numero di voti, aumentati dell’u-
nità, e, comunque, non inferiore al 25 per 
cento dei voti validamente espressi nel me-
desimo collegio, sempreché tale cifra non ri-
sulti superiore alla percentuale ottenuta dal 
candidato eletto. Qualora il candidato eletto 
sia collegato a più liste di candidati, la de-
trazione avviene pro quota in misura pro-
porzionale alla somma dei voti ottenuti da 
ciascuna delle liste suddette nell’ambito ter-
ritoriale del collegio. 

6. Qualora l’Ufficio centrale nazionale 
determini l’attribuzione dei seggi ai sensi 
dell’articolo 83, comma 1, numero 7), l’Uf-
ficio centrale circoscrizionale, ricevutane co-
municazione, procede alla ripartizione dei 
seggi da attribuire alle liste di cui all’arti-
colo 83, comma 1, numero 3). A tale fine, 
per ciascuna di tali liste, divide le rispettive 
cifre elettorali, come determinate ai sensi 
del comma 5, successivamente per uno, 
due, tre... sino alla concorrenza del numero 
dei deputati da eleggere e sceglie, fra i quo-
zienti così ottenuti, i più alti in numero 
eguale ai deputati da eleggere, disponendoli 
in una graduatoria decrescente. I seggi sono 
assegnati alle liste in corrispondenza ai quo-
zienti compresi in questa graduatoria. A pa-
rità di quoziente, il seggio è attribuito alla 
lista che ha ottenuto la minore cifra eletto-
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rale. Se ad una lista spettano più seggi di 
quanti sono i suoi candidati, i seggi ecce-
denti sono distribuiti secondo l’ordine della 
graduatoria di quoziente. L’Ufficio centrale 
circoscrizionale proclama eletti, in corri-
spondenza ai seggi attribuiti ad ogni lista, 
i candidati della lista medesima secondo 
l’ordine in cui essi si succedono. 

7. Qualora l’Ufficio centrale nazionale 
determini l’attribuzione dei seggi ai sensi 
dell’articolo 83, comma 2, ovvero a seguito 
dell’esito del ballottaggio, l’Ufficio centrale 
circoscrizionale, ricevutane comunicazione, 
assegna due terzi dei seggi di cui all’articolo 
93-bis, comma 2, alla lista che ha conse-
guito la maggiore cifra elettorale nazionale, 
ovvero ha ottenuto il maggior numero di 
voti nel turno di ballottaggio, e i seggi re-
stanti alle altre liste ammesse. Procede 
quindi a ripartire con le modalità di cui al 
comma 6 i seggi assegnati alle altre liste 
ammesse. L’Ufficio centrale circoscrizionale 
proclama eletti, in corrispondenza ai seggi 
attribuiti ad ogni lista, i candidati della lista 
medesima secondo l’ordine in cui essi si 
succedono. I seggi assegnati alla lista che 
ha conseguito la maggiore cifra elettorale 
nazionale sono computati nel numero dei 
seggi ottenuti dalla medesima lista a livello 
nazionale».

33. La tabella A, allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 361 del 
1957, è sostituita dalla tabella A di cui al-
l’Allegato 1 alla presente legge.

34. Le tabelle A-bis e A-ter, allegate al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 
361 del 1957, sono sostituite dalle tabelle 
A-bis e A-ter di cui all’Allegato 2 alla pre-
sente legge.

35. Le disposizioni di cui al presente arti-
colo si applicano per le elezioni della Ca-
mera dei deputati a decorrere dal 1º luglio 
2016.

36. Per le prime elezioni successive alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, le disposizioni di cui al comma 2, 

primo periodo, dell’articolo 18-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 
n. 361 del 1957, e successive modificazioni, 
si applicano anche ai partiti o ai gruppi po-
litici costituiti in gruppo parlamentare in al-
meno una delle due Camere al 1º gennaio 
2014.

37. Alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo l’articolo 4 è inserito il se-
guente: 

«Art. 4-bis. – 1. Possono votare per cor-
rispondenza nella circoscrizione Estero, pre-
via opzione valida per un’unica consulta-
zione elettorale, i cittadini italiani che, per 
motivi di lavoro, studio o cure mediche, si 
trovano, per un periodo di almeno tre mesi 
nel quale ricade la data di svolgimento della 
medesima consultazione elettorale, in un 
Paese estero in cui non sono anagrafica-
mente residenti ai sensi della legge 27 otto-
bre 1988, n. 470. Con le stesse modalità 
possono votare i familiari conviventi con i 
cittadini di cui al primo periodo. 

2. L’opzione di cui al comma 1, redatta 
su carta libera, sottoscritta dall’elettore e 
corredata di copia di valido documento di 
identità, deve pervenire al comune di iscri-
zione elettorale entro i dieci giorni succes-
sivi alla data di pubblicazione del decreto 
di convocazione dei comizi elettorali. La ri-
chiesta è revocabile entro il medesimo ter-
mine ed è valida per un’unica consultazione. 
Essa deve contenere l’indirizzo postale al 
quale inviare il plico elettorale e una dichia-
razione attestante il possesso dei requisiti di 
cui al comma 1, resa ai sensi degli articoli 
46 e 47 del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445. L’elettore residente all’estero 
deve contestualmente revocare l’opzione 
eventualmente espressa ai sensi dell’articolo 
1. 

3. Ricevuta la comunicazione di opzione 
di cui al comma 2, il comune trasmette im-
mediatamente in via informatica al Mini-
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stero dell’interno le generalità e l’indirizzo 
all’estero degli elettori che hanno esercitato 
l’opzione di cui al comma 1, annotandola 
sulle liste sezionali. Entro il ventottesimo 
giorno antecedente la data di svolgimento 
della consultazione elettorale, il Ministero 
dell’interno comunica l’elenco dei suddetti 
elettori al Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale per la tra-
smissione agli uffici consolari competenti, 
che inseriscono i nominativi degli elettori 
in elenchi speciali finalizzati a garantire l’e-
sercizio del voto per corrispondenza nella 
circoscrizione Estero con le modalità previ-
ste dalla presente legge. 

4. Le schede votate per corrispondenza 
dagli elettori di cui al presente articolo 
sono scrutinate congiuntamente a quelle de-
gli elettori di cui all’articolo 1, comma 2. 

5. Per gli elettori appartenenti alle Forze 
armate ed alle Forze di polizia temporanea-
mente all’estero nello svolgimento di mis-
sioni internazionali, sono definite, in consi-
derazione delle particolari situazioni locali 
e di intesa tra il Ministero della difesa e i 
Ministeri degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale e dell’interno, le moda-
lità tecnico-organizzative di formazione dei 
plichi, del recapito agli elettori e della rac-
colta dei plichi stessi a cura del Ministero 
della difesa. Tali intese regolano l’esercizio 
del diritto di voto degli elettori di cui al pre-
sente comma anche nel caso previsto dal-
l’articolo 20, comma 1-bis. 

6. Nel caso previsto dall’articolo 20, 
comma 1-bis, gli uffici consolari consentono 
l’esercizio del voto agli elettori di cui all’ar-
ticolo 1, comma 9, lettera b), della legge 27 
ottobre 1988, n. 470, con modalità definite 
d’intesa tra il Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale e il Mi-
nistero dell’interno»; 

b) all’articolo 12: 

1) al comma 3, le parole: «che non 
hanno esercitato l’opzione di cui all’articolo 
1, comma 3,» sono sostituite dalle seguenti: 

«ammessi al voto per corrispondenza ai 
sensi della presente legge»; 

2) al comma 5, le parole: «, all’elet-
tore che si presenti personalmente,» sono 
soppresse; 

3) al comma 7, le parole: «alla co-
municazione del numero degli elettori della 
circoscrizione consolare che non hanno eser-
citato l’opzione di cui all’articolo 1, comma 
3» sono sostituite dalle seguenti: «agli elen-
chi degli elettori ammessi al voto per corri-
spondenza ai sensi della presente legge»; 

c) all’articolo 13, comma 1, le parole: 
«residenti all’estero che non abbiano eserci-
tato l’opzione di cui all’articolo 1, comma 
3» sono sostituite dalle seguenti: «ammessi 
al voto per corrispondenza ai sensi della 
presente legge»; 

d) all’articolo 14, comma 2, le parole: 
«dell’elenco di cui al comma 1 dell’articolo 
5» sono sostituite dalle seguenti: «degli 
elenchi di cui all’articolo 12, comma 7»; 

e) l’articolo 19 è abrogato; 
f) all’articolo 20: 

1) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente: 

«1-bis. Fatto salvo quanto disposto dal 
comma 5 dell’articolo 4-bis, non è ammesso 
il voto per corrispondenza negli Stati con 
cui l’Italia non intrattiene relazioni diploma-
tiche, nonché negli Stati nei quali la situa-
zione politica o sociale non garantisce nean-
che temporaneamente che l’esercizio del 
voto per corrispondenza si svolga in condi-
zioni di eguaglianza, di libertà e di segre-
tezza, ovvero che nessun pregiudizio possa 
derivare per il posto di lavoro e per i diritti 
individuali degli elettori e degli altri citta-
dini italiani in conseguenza della loro parte-
cipazione a tutte le attività previste dalla 
presente legge»; 

2) al comma 2, le parole da: «in cui 
non vi sono» fino a: «all’articolo 19, 
comma 4» sono sostituite dalle seguenti: 
«di cui al comma 1-bis».
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38. Sono abrogati l’articolo 1, comma 1, 
lettera g), e l’articolo 9 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 2 aprile 2003, n. 104.

Art. 3.

(Ulteriori modifiche al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957)

1. Al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) all’articolo 42, primo comma, le pa-
role: «, salva la possibilità di assicurare un 
accesso separato alle donne» sono sop-
presse; 

b) all’articolo 58, secondo comma, le 
parole: «inumidendone la parte gommata» 
sono soppresse; 

c) all’articolo 67, primo comma, nu-
mero 2), le parole: «al Pretore del manda-
mento, il quale» sono sostituite dalle se-
guenti: «, per il tramite del comune, al Tri-
bunale o alla sezione distaccata del Tribu-
nale competente, che»; 

d) all’articolo 67, primo comma, nu-
mero 3), le parole: «al Pretore del manda-
mento» sono sostituite dalle seguenti: «, 
per il tramite del comune, al Tribunale o 
alla sezione distaccata del Tribunale compe-
tente, che ne rilascia ricevuta».

Art. 4.

(Delega al Governo per la determinazione 
dei collegi plurinominali)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, ai sensi dell’arti-
colo 14 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, un decreto legislativo per la determi-
nazione dei collegi plurinominali nell’am-
bito di ciascuna circoscrizione di cui alla ta-

bella A allegata al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 361 del 1957, come so-
stituita dalla presente legge, sulla base dei 
seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a) salvo quanto stabilito per le circo-
scrizioni Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e 
Trentino-Alto Adige/Südtirol ai sensi del-
l’articolo 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 361 del 1957, come modifi-
cato dalla presente legge, nelle restanti cir-
coscrizioni del territorio nazionale per l’ele-
zione della Camera dei deputati sono costi-
tuiti 100 collegi plurinominali. La circoscri-
zione Molise è costituita in un unico colle-
gio plurinominale; 

b) i collegi plurinominali sono costituiti 
in ciascuna circoscrizione in numero deter-
minato con il metodo dei quozienti interi e 
dei più alti resti in proporzione al numero 
di seggi ad essa assegnati secondo la ripar-
tizione effettuata ai sensi dell’articolo 56 
della Costituzione. La popolazione di cia-
scun collegio può scostarsi dalla media della 
popolazione dei collegi della circoscrizione 
di non oltre il 20 per cento in eccesso o 
in difetto; 

c) sono garantite la coerenza del bacino 
territoriale di ciascun collegio e, di norma, 
la sua omogeneità economico-sociale e delle 
caratteristiche storico-culturali, nonché la 
continuità del territorio di ciascun collegio, 
salvo il caso in cui il territorio stesso com-
prenda porzioni insulari. I collegi, di norma, 
non possono dividere il territorio comunale, 
salvo il caso dei comuni che, per le loro di-
mensioni demografiche, comprendano al 
loro interno più collegi. In quest’ultimo 
caso, ove possibile, il comune deve essere 
suddiviso in collegi formati mediante l’ac-
corpamento dei territori dei collegi uninomi-
nali stabiliti dal decreto legislativo 20 di-
cembre 1993, n. 536, per l’elezione della 
Camera dei deputati. Nelle zone in cui siano 
presenti minoranze linguistiche riconosciute, 
la delimitazione dei collegi, anche in deroga 
ai princìpi e ai criteri indicati nella presente 
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lettera, deve tenere conto dell’esigenza di 
agevolare la loro inclusione nel minor nu-
mero possibile di collegi; 

d) sulla base di quanto stabilito dall’ar-
ticolo 3, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, 
come sostituito dall’articolo 2, comma 3, 
della presente legge, ciascun collegio pluri-
nominale corrisponde di norma all’esten-
sione territoriale di una provincia, come de-
limitata alla data di entrata in vigore della 
presente legge, o è determinato per accorpa-
mento di province diverse, purché conter-
mini; nel caso di province di dimensione 
estesa, i collegi sono definiti mediante ac-
corpamento dei territori dei collegi uninomi-
nali stabiliti dal decreto legislativo 20 di-
cembre 1993, n. 536, per l’elezione della 
Camera dei deputati, escludendo, ove pre-
senti, i comuni compresi in altra provincia; 

e) qualora non sia altrimenti possibile 
rispettare il criterio della continuità territo-
riale di cui alla lettera c), il territorio del 
collegio può essere determinato anche in de-
roga al principio dell’accorpamento dei ter-
ritori dei collegi uninominali stabiliti dal de-
creto legislativo 20 dicembre 1993, n. 536, 
e, in subordine, al criterio direttivo di cui 
alla lettera d) riferito all’estensione territo-
riale della provincia; 

f) nella circoscrizione Trentino-Alto 
Adige/Südtirol sono determinati, in base ai 
princìpi e criteri direttivi enunciati all’arti-
colo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 277, 
otto collegi uninominali assicurando che il 

territorio di nessun collegio sia compreso 
in più di una circoscrizione provinciale; 

g) nella circoscrizione Friuli Venezia 
Giulia uno dei collegi plurinominali è costi-
tuito in modo da favorire l’accesso alla rap-
presentanza dei candidati espressione della 
minoranza linguistica slovena, ai sensi del-
l’articolo 26 della legge 23 febbraio 2001, 
n. 38.

2. Ai fini della predisposizione dello 
schema del decreto legislativo di cui al 
comma 1, il Governo si avvale di una Com-
missione composta dal presidente dell’Isti-
tuto nazionale di statistica, che la presiede, 
e da dieci esperti in materia attinente ai 
compiti che la Commissione è chiamata a 
svolgere, senza oneri aggiuntivi.

3. Lo schema del decreto legislativo di 
cui al comma 1 è trasmesso alle Camere en-
tro quarantacinque giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, ai fini 
dell’espressione del parere da parte delle 
Commissioni permanenti competenti per 
materia entro venticinque giorni dalla rice-
zione dello schema. Qualora il decreto non 
fosse conforme al parere parlamentare, il 
Governo, contemporaneamente alla pubbli-
cazione del decreto, deve inviare al Parla-
mento una relazione contenente adeguata 
motivazione.

4. Si prescinde dal parere di cui al 
comma 3 qualora non sia espresso entro i 
termini assegnati.

IL PRESIDENTE    
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ALLEGATO 1 
(articolo 2, comma 33) 

«TABELLA A 
(articolo 1, comma 2) 
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ALLEGATO 2 
(articolo 2, comma 34) 

«TABELLA A-bis 
(articolo 31, comma 1) 
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TABELLA A-ter 
(articolo 31, comma 1) 
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